
POLITICA INTERNA 

La Direzione comunista discute Critiche della minoranza 
le modifiche istituzionali «Troppo potere al premier» 
Salvi: «Il cittadino scelga D'Alema: «Favorire il ricambio 
coalizione e capo del governo » della classe dirigente » 

Il modello tedesco del Pei 
«Riforme per l'alternativa » 

•Un'alternativa alla conservazione esistente e alla 
Repubblica presidenziale» len il Pei ha discusso la 
proposta di riforme istituzionali, presentata da Ce
sare Salvi Riduzione dei parlamentari, regionalizza
zione, doppio voto E premier e governo eletti subito 
dopo l'elezione. D'Alema: «Proposta coerente con 
la strategia dell'alternativa» La minoranza cntica il 
ruolo e i poten previsti per il premier 

•TOTANO DI MICHILB 

• i ROMA. -Il punto di fondo 
della nostra proposta è che il 
cittadino, al momento del vo
lo, abbia la certezza che la se
ra stessa si sappia qual è la 
maggioranza scelta, quale 
coalizione andrà al governo e 
chi sarà il presidente del Con
siglio» con queste parole Ce
sare Salvi, responsabile del Pei 
per i problemi dello Stato, ha 
sintetizzato al giornalisti la pro
posta di riforme istituzionali 
che ieri ha presentato in Dire
zione Una proposta che rap
presenta -un alternativa tanto 
•Ila conservazione del sistema 
esistente, quanto alla Repub
blica presidenziale». Il progetto 
illustrato da Salvi 6 stato messo 
a punto da un gruppo di lavoro 
composto da esponenti della 
maggioranza e della minoran
za, partendo dalla constatazio
ne che «non e'* allatto bisogno 
di uscire dalla torma parla

mentare di governo per ottene
re il risultato che il voto dei cit
tadino investa una maggioran
za una coalizione ed un pre
mier» Nel corso del dibattito. 
molU intervenuti hanno fatto ri
ferimento, come termine di 
paragone, al •modello tede
sco», per I introduzione del 
meccanismo del doppio voto 
uno per il candidalo del colle
gio uninominale, il secondo 
per la lista o coalizione nella 
quale si esprime la proposta di 
governo 

Il progetto contiene molti al
tri punti innovativi a comincia
re dal superamento del bica
meralismo, con la riduzione a 
400 parlamentari e ad un'uni
ca Assemblea nazionale, e alla 
creazione di una Camera delle 
Regioni, composta da 200 elet
ti- una «scelta per l'autogover
no a livello regionale, e quindi 
per un vero Stato regionale» 

L Assemblea, naturalmente 
avrà i •poteri di indinzzo politi
co», mentre la Camera delle 
Regioni dovrà assicurare il rac 
cordo di quesl ultime con le 
funzioni dello Stato Tre sono 
gli obiettivi di fondo ha spie
gato Salvi •Consentire ai citta
dini di scegliere tra program
mi, coalizioni e governi alter
nativi moralizzare la competi
zione elettorale attraverso il su
peramento del voto di prefe
renza e il contenimento e la 
trasparenza dei costi della po
litica rafforzare II principiceli 
responsabilità delle forze poli
tiche, dei governi degli schie
ramenti di maggioranza e di 
opposizione» 

La discussione, ricca di in
terventi di consensi ed anche 
di crìtiche alla proposta pre
sentata si 6 aperta subito do
po (e si concluderà questa 
mattina) La prima a prendere 
la parola è stata Gigfia Tede
sco, presidente della Commis
sione nazionale di garanzia 
Ha sottolineato le novità, pro
prio evidenziando le «difficoltà 
oggettive e soggettive ad uscire 
da un modello che finora ci ha 
ispirato» per porre con fona il 
problema di «come costruire 
un momento di aggregazione 
sulla nostra proposta» Dalla 
minoranza (sono Intevenuti 
Angius, Chiarente, Garavlnl, 
Salvato e Boccia) sono venute 

prese di posizione anche dai 
toni diversi, ma tutte con un 
(ondo critico sul progetto mes 
so a punto dal gruppo di lavo
ro soprattutto per quanto n 
guarda la figura del premier 
che lega alla sua stessa sorte 
quella dell Intero Parlamento 
visto che in caso di caduta del 
governo si scioglie il Parlamen 
to che gli ha dato la fiducia 
•Un tale peso per la figura del 
premier prevede un controbi-
lanciamento dei poteri che ora 
non e è» ha sostenuto Giusep
pe Chiarente >La crisi va af
frontata senza svuotare il pro-
porzionalismo» ha aggiunto 
subito dopo Ersilia Salvato E 
ha sottolineato come a suo 
parere, «il sistema prefigura un 
governo che è il governo presi
denziale» togliendo cosi pote
re dalle mani dei cittadini 
Un'affermazione immediata
mente contestata da Emanue
le Macaluso, per il quale le 
proposte illustrate da Salvi 
vanno nella direzione esatta
mente opposta e tendono a 
restituire proprio agli elettori 
capacita decisionali «Una fase 
della Repubblica si e chiusa, 
ora se ne apre una nuova - ha 
ricordato - E questa fase ha 
un passaggio II transito a un 
sistema dell'alternativa» 

«La proposta contiene indi
cazioni di grande novità e inte
resse che condivido piena
mente, ma alcuni aspetti van

no approfonditi» ha detto Ga 
vino Angius, uno dei leader 
della minoranza E l'aspetto 
che maggiormente non lo con
vince è di londo quando, cioè 
si afferma che occorre «rifare le 
istituzioni per costruire la de
mocrazia dell'alternanza» -Un 
pò - ha ironizzalo - come 
quando si dice che serve un 
nuovo partito per rinnovare lo 
Stato» Claudio Petruccioli ha 
rammentalo che quello delle 
riforme è un tema oggi 'impo
sto dalle cose» E ha chiarito -Il 
punto centrale non è né II raf
forzamento dei poteri esecutivi 
o del maggior potere al cittadi
no che vota ma II problema 
centrale sono i partiti cosi co
me ormai si configurano in Ita
lia» Per Massimo D'Alema il 
progetto di cui sta discutendo 
la Direzione è «una proposta 
coerente con la nostra impo
stazione della strategia dell al
ternativa» E questo spiega an
che alcune resistenze Una ri
forma quella in discussione 
che mira ad un obiettivo preci
so ha ricordalo D Alema «Dal
la crisi democratlva si esce fa
vorendo il cambiamento della 
classe dirigente nel quadro di 
una inondazione dello Stato» 

Nel suo incontro con I gior
nalisti Salvi ha evidenziato co
me alcune proposte presenta
te dal Pei erano parte del pro
getto socialista a Rimlni, men-

""———«-—— Esponenti delle tre mozioni contro l'ipotesi avanzata all'Eliseo 

«Nel Pds occorrono regole chiare per tutti 
La federazione vuol cure solo scissione» 
Federazione vuol dire scissione. Contro questa 
ipotesi presa di distanza di esponenti della mino
ranza comunista. «Sarebbe una sciagura», dicono 
La maggioranza apre il dialogo sulle regole per la 
•convivenza» nel Pds delle diverse anime del Pei. 
Il pericolo che i militanti abbandonino la politica 
Parlano Adalberto Minucci, Mario Tronti, Fausto 
Bertinotti, Umberto Ranieri, Massimo D'Alema 

ROSANNA LAMPUQNANI 
••ROMA. Scissione silenzio
sa E il timor* che serpeggia in 
taluni settori del Pel Ed è II ri
schio che da tempo la mino
ranza rinfaccia alla maggio
ranza. Ma intanto In queste ore 
si fa più incalzante l'ipotesi 
che una definitiva e concreta 
rottura si consumi già pnma 
dell'appuntamento di Rimini 
n problema è esploso con l'as
semblea dell Eliseo di domeni
ca scorsa, quando * stata lan
ciata la proposta di una fede
razione 

Una proposta che ha messo 
a rumore I intero partito e che 
ha provocato anche una serie 
di distinguo ali interno della 
slessa minoranza Cazzamga 
per esempio, di cui riferiamo a 
parte ha abbandonalo clamo
rosamente Armando Cossulta 
Fausto Bertinotti segretario 
confederale della Cgil che si ri
conosce nella mozione di «Ri-
fondazione comunista» affer
ma che «dal punto di vista poli
tico sarebbe un impovenmen-
to grave sia per chi la compie 

che per chi la subisce È un'o
perazione in pura perdita Bi
sogna però rendersi conto che 
la genesi della scissione silen
ziosa e di quella organizzata 
sta nella rottura intervenuta nel 
modo di essere del partito E 
stato rotto il senso di apparte
nenza che ora bisogna rico
struire» Adalberto Mimica, 
della mozione Bassolino, defi
nendo un -paradosso» la fede
razione pensa che la scissione 
possa arrecare «un danno alla 
democrazia italiana già Inde
bolita dalle tendenze alla dia
spora e quindi tanto più peri
colosa quando riguarda la sini
stra» Minacci sottolinea che 
nelle sezioni si avverte un 
umore «di abbandono» che 
pud essere «incoraggiato dalla 
minoranza» E che la maggio
ranza «non hu cercato coeren
temente di scongiurare» Tutta
via secondo Minucci esistono 
i termini per evitare atti scissio
nistici 

Ai timori della minoranza 

• fanno da contraltare quelli del
la maggioranza, che ieri ha 
provato a lanciare un ponte, ri
volgendosi esplicitamente ai 
dirigenti delta mozione di mi
noranza antiscissionisli Massi
mo D Alema, coordinatore 
della segreteria, partito in resta 
sulla proposta di federazione • 
non se ne parla nelle Ire mo
zioni, non se ne può discutere, 
anche parchi par ora siamo 
un solo soggetto politico • ha 
affermato in un'intervista che 
una scissione «sarebbe un 
danno enorme per tutti» Pro
segue dicendosi certo che I 
compagni disillusi possono es
sere recuperati «se mettiamo al 
centro del congresso un con
fronto politico, non se ci spac
chiamo». Mentre più in genera
le invita ia minoranza a «indi
care le condizioni in cui si sen
ta più garantita. Interessano 
tutti, dice, perche a nessuno e 
garantito di restare sempre in 
maggioranza» Regole, dun
que, da stabilirsi insieme, 6 ciò 

che offre la maggioranza. Lo" 
ribadisce anche Umberto Ra
nieri, dell'area riformista nella 
maggioranza «Ogni rottura 
sarebbe un fatto grave, da evi
tare tutti coloro che hanno a 
cuore il Pds devono Impegnar
si a evitarla Ecco perchè é Im
portante offrire un terreno di 
confronto positivo su regole e 
procedure, per dar vita a un 
partito democratico, non ple
biscitario e leadenstico» 

Mario Tronti uno degli ispi
ratori della mozione Bassolino, 
replica a distanza e sostiene 
che «bisogna trovare delle tor
me di convivenza nel nuovo 
partito • perche un partito biso
gna costruire, non qualcosa di 
diverso • con buona volontà e 
un pizzico di creatività». Ma il 
discorso di D'Alema, sostiene 
•e ancora attestato sui prelimi
nari. Non so a chi spetta la pro
posta, ma II ritardo è di tutti 
avremmo dovuto già avere un 
modello organizzativo. Nella 
maggioranza dovrebbe esservi 

Cesare 
Salvi 

tre ora il Psi £ tulio teso a soste
nere la Repubblica presiden
ziale •Veliere in campo delle 
proposte cambia 11 terreno del 
confronto - ha commentato -
Lo stesso Craxl ha detto che 
devono interessare soprattutto 
gli obiettivi che si vogliono rag
giungere Auspichiamo che il 
Psi chiarisca cosa intende dire 
con la proposta di elezione del 
presidente della Repubblica 
che sistema elettorale che Par 
lamento Quello Insomma 

che noi ci siamo sforzati di fa
re» E a chi gli rammentava le 
perplessità su un governo (e 
un Parlamento) cosi legato al
la figura di premier, Salvi ha ri
cordalo che «oggi è scelto in 
incontri, trattative tra apparati 
di partito e di corrente in cui ci 
si divide banche e ministeri e si 
sceglie anche il presidente del 
Consiglio Noi vogliamo che 
questo finisca ed e questa la 
vera riforma per dare più pote
re al cittadini» 

Armando 
Cossutta 

Late**!» **V< * «.sy 

una disponibilità ad una solu
zione unitaria, che però man
ca ancora» 

Il terreno delle regole - ma 
non solo - 4 chiamato in causa 
anche da Bertinotti il quale 
precisa che non devono essere 
•una concessione a qualcuno 
e nemmeno alla minoranza, 
ma devono costituire un pezzo 
di rifondazlone e di riforma 
della politica E fondamentale 
Il valore del dissenso e anche 
delle esperienze politiche di
verse La libertà di dire e fare 
deve essere costitutiva del Pds. 
La diversità, nella stessa for
mazione, è Indispensabile» 
Bertinotti, però, accanto alle 
regole, colloca due altri ele
menti che possono contribuire 
a scongiurare il pericolo di 
scissione nella nuova forma
zione politica devono vivere 
tutte le possibili aree ed espe
rienze comuniste, che costitui
scano un punto di attrazione e 
produzione politica, e in que
sto senso è importante la lette

ra di,Bassolino E, soprattutto, 
deve garantirsi il primato alla 
politica 

I prossimi giorni saranno im
portanti per capire come le va
rie anime del Pei si presente
ranno all'appuntamento di Ri-
mini C'è una grande attesa 
per quanto Ingrao dirà - proba
bilmente nell assemblea della 
mozione di «Rifondazlone co
munista» fissata per il 15 pros
simo E intanto ien se rie spia
va il fitto e lungo dialogare con 
Bassolino, pnma che iniziasse 
il convegno promosso dallo 
stesso Bassolino con Asor Ro
sa Mai due leader politici non 
hanno voluto assolutamente 
commentare quanto sta avve
nendo in questi giorni Sullo 
sfondo resta la minaccia di 
Cossutta, che ha dichiarato 
con decisione in un intervista 
pubblicata ieri, che nel Pds 
non entrerà e che «non si ridur
rà mai a una pura testimonian
za simbolica» E forse Usuo un 
gioco ai rialzo? 

- — — — — u n confronto promosso dalla mozione Bassolino con interventi di Trentin, Chiaromonte, Bertinotti, Rodotà 

«La nostra crisi? Inizia negli anni di Berlinguer...» 
Va cercata negli anni 70 la data di nascita della crisi 
del Pei che ha portato all'attuale travaglio? Con let
ture diverse, su questo sembrano convenire uomini 
come Asor Rosa, Paggi, Trentin, Bertinotti, Chiaro-
monte, Rodotà. A Roma, per iniziativa di Bassolino, 
un confronto politico non soffocato dalla logica di 
mozione. In sala tra gli altri Ingrao, D'Alema, Reich-
lin, Cazzaniga, Vittono Foa. 

AUUCTOUrisT 
• • ROMA. È nella controver
sa • cruciale parabola politica 
dagli anni 7 0 la chiave per 
comprender* la crisi della sini
stra Italiana e l'attuale travaglio 
del Pei? DMsl sugli obiettivi po
litici attuali, molti esponenti 
del Pei sembrano convenire 
sull'esigenza di un approfondi
mento storico-politico su que
gli anni per individuare oggi -
come ha detto ieri Antonio 
Bassolino - «i caratteri ideali e 
politici che dovrebbe assume
re U nuovo partito» Alla resi
denza di Rlpetta di Roma ieri 
c'è stata davvero quella «di
scussione Ubera» e un po' 
•svincolata dalla logica delle 
mozioni» che si era augurato in 
apertura sempre Bassolino 
sulla traccia di due relazioni di 
Alberto Asor Rosa e di Leonar

do Paggi 
Il direttore di Rinascita ha 

concentrato l'attenzione sul 
•passaggio non risolto» dalla 
politica del «compromesso 
storico» a quella dtll'«altemati-
va». Mentre la prima era In 
•continuità» con (a strategia to-

8Haitiana e con la storia del Pei 
al dopoguerra in poi la scelta 

di Berlinguer di imboccare, nel 
79, la via deli'«altemativa», se
condo Asor Rosa «nasce ma
le», più come effetto di una 
sconfitta che per «intima con
vinzione», li centro» del Pei ri
mane in realtà •traumatizzato» 
e si chiude in un attendismo 
che non nesce a reagire alla 
•modernizzazione capitalista» 
e al nuovo fenomeno del era-
xbmo Alle spalle di questa fa
se e'* la «grande occasione 

mancata» della spinta sociale 
del 68-69 non raccolta ade
guatamente dalla sinistra e dal 
Pei è il frutto anche della rigi
da gestione di un centralismo 
democratico che ha tagliato 
ogni possibile alternativa inter
na 

Per Asor Rosa c'è il rischio 
che qualcosa di simile si ripeta 
oggi Nella «svolta» di Occhetto 
c'è «un intuizione giusta», e 
questo spiega la vittoria con
gressuale, ma condotta con 
modi e forme discutibili, che si 
rintracciano nella concezione 
dell'alternativa che sembra ca
ratterizzare la maggioranza 
Manca - dice il leader della 
•terza mozione» - il «nesso 
strategico» tra conflitto sociale 
e lotta politica, prevale la «ma
novra» politica, col rischio di 
un inserimento del Pds nel si
stema politico cosi com è e di 
una «fatale» subalternità al Psl 
Sulle tradizioni del «comuni
smo e del socialismo demo
cratico» rischia di prevalere 
•un certo imprendltorialismo 
democraticista» Infine il tema 
cruciale indicato da Asor Rosa 
é stato quello della democra
zia Concepita in termini «orga-
niclsti». non conflittuali, negli 
anni 70, oggi II punto è speri
mentarne lestendlbllltà reale 
oltre I confini dei poten econo

mici, in una concezione delle 
rilorme che non può dimenti
care il dato del potere effettivo 

E alla Incapacità della sini
stra di misurarsi col governo ri
formista della modernizzazio
ne di una società Industriale si 
è ricollegato poi Leonardo 
Paggi II caso italiano da que
sto punto di vista rappresenta 
una «peculiarità» nel quadro 
europeo La lesi di fondo di 
Paggi « che il Pei e stato investi
to puntualmente da precise e 
forti domande riformiste sul-
I onda delle spinte sociali e ci
vili (nel 63 dopo le lotte ope
raie, nel primi anni 70) ma ha 
reagito con una •Impressio
nante rigidità dell'organismo 
partito» Ce una continuità ne
gativa tra Inadeguatezza nfor-
matrice del «centro sinistra» e 
della «solidarietà nazionale» E 
Paggi ne trova la radice in una 
contiguità tra le posizioni del 
•socialismo liberale», alla Sal
vemini, e il «liberalismo comu
nista», alla Amendola li primo 
vedeva nella classe operala so
prattutto un ostacolo alla com
posizione «armonica» dei con-
llitto Altri settori della sinistra 
si sono invece disinteressati 
del tema del 'governo», e da 
ciò nasce la «debolezza- del ri
formismo italiano 

Dagli interventi letture diver

se, ma tutte appassionate, di 
questa vicenda Per Fausto 
Bertinotti negli anni 7 0 ce un 
preciso spartiacque' la secon
da metà ha visto consumarsi 
una vera e propria «vendetta» 
delle classi dominanti contro 
la •crìtica di massa all'econo
mia capitalistica» che era stata 
protagonista tra il'68 e il'73 E 
anche nel movimento operaio 
si è affermato un «ordine» delle 
grandi organizzazioni, partito 
e sindacato, contro il •disordi
ne della critica sociale» «L'I
dea del governo ha preso il so
pravvento su quella della tra
sformazione» La «solidarietà» 
e l'Eur sono per Bertinotti le si
gle di una «mancala riforma 
della politica» Oggi non basta 
un discorso sulla «democrazia 
e I diritti», che non sappia recu
perare una «critica al metodo 
di produzione capitalistico» 
Ma non bisogna dimenticare -
ha osservato Stefano Rodotà -
la chiusura antistltuzionale di 
molti movimenti di quel perio
do Invece modificazioni istitu
zionali profonde ci furono 
(dalle Regioni allo Statuto dei 
lavoratori, al divorzio ) Né 
Rodotà condivide - come già 
aveva detto Paggi - 1 eccessiva 
polemica col «consociativi, 
smo» Non era l'accordo con le 
altre forze politiche a danneg
giare l'identità del Pei. mai l 

«modo» in cui veniva gestito il 
compromesso per esempio 
sul plano di una produzione 
legislativa inadeguata, o nella 
tesi - molto viziata da una vi
sione da «socialismo reale» -
che la «garanzia politica» data 
dal ruolo del Pei nell area di 
governo, potesse sostituire le 
garanzie giuridiche e istituzio
nali 

Assai netto - a tratti aspro -
l'intervento di Bruno Trentin 
anche per il leader della Cgil la 
sinistra in quegli anni ha perso 
«una grande occasione» Ma 
questo non è avvenuto - ha af
fermato in polemica indiretta 
con Bertinotti - per la «con
danna del sistema, ma per il 
vuoto polit'co e culturale della 
sinistra» Nel Pei e nel sindaca
to rimase isolata quella «sini
stra di programma», ha detto 
Trentin citando Riccardo Lom
bardi, accerchiata da posizioni 
diverse ma tulle convergenti 
nel privilegiare la logica degli 
schieramenti Anche la lotta 
contro II terronsmo ha cono
sciuto questo limite, divenen
do incapace di una «sfida rifor
matrice» contro le spinte ever
sive «Tembile» è poi la respon
sabilità della «cultura marxi
sta» che non seppe allora ana 
lizzare i nessi tra conflitto e 
sbocchi politici coerenti che 
non seppe indicare scelte E 

Il congresso di Rimini 

Parteciperanno 250 «esterni» 
Definite le norme 
per la loro designazione 
tm ROMA. La commissione 
nazionale per il congresso ha 
delinito le modalità per la par
tecipazione degli «esterni» alle 
assise di Rimml Tre sono i 
punti che regolano la presen
za dei non iscritti 

1) Al congresso nazionale 
parteciperà una rappresen
tanza di delegati non iscritti, 
complessivamente pan al 20* 
dei delegati Iscritti La platea 
del congresso perciò sarà 
formata da 1200 delegau 
iscritti e 250 delegati non 
iscritti 

2) I quattro quinti dei 250 
delegati non iscntti (cioè cir
ca 200) saranno designati 
dalle singole realtà provinciali 
sulta base di una suddivisione 
nazionale Tale designazione 
potrà avvenire scegliendo tra 
due modalità da un assem
blea provinciale degli "ester
ni" appositamente convocata 
entro il 25 gennaio oppure dl-
rettamnenle dagli "esterni" 
partecipanti ai congressi di fe
derazione, durante lo svolgi

mento dei congressi medesi
mi 

La scelta fra queste due 
modalità e affidata ali intesa 
fra ciascuna commissione fe
derale per il congresso e I a-
rea di "esterni" interessati 

Nel definire tale intesa le 
commissioni federali per il 
congresso dovranno operare 
perchè le candidature dei de
legati non Iscritti siano indivi
duate tenendo conto della 
pluralità di espenenze matu
rate nella fase costituente e 
delle diverse sensibilità mani-
fatatesi anche tra gli esterni 
nel dibattito di questi mesi 

3) Infine un quinto (cioè 
altri 50 delegati) sarà Invece 
designato direttamente dalla 
commissione nazionale per il 
congresso, tenendo conto de
gli indipendenti eletti parla-
mentan nelle liste del Pei 
nonché di personalità nazio 
nali del mondo culturale eco 
nomico e sociale che hanno 
partecipato al dibattito di que 
stì mesi 

Parla Gian Mario Cazzaniga 

«Non serve a nulla 
impartito 
neocomunista al 2%» 
M ROMA. «Ho firmato una 
mozione che si chiama Rifon
dazlone comunista E questo 
è il contrario della scissione» 
Gian Mario Cazzaniga docen
te unrversitano a Pisa, nonché 
esponente di punta dell'ala 
cossuttiana, prende le distan
ze ufficialmente dal suo capo 
corrente che anche ieri con 
l'intervista ad un quotidiano, 
ribadiva il netto nfluto ad en
trare nel nuovo Pds Cazzani
ga del resto, nella difficile nu-
mone della minoranza comu
nista, svoltasi martedì, non 
aveva abbandonato I incontro 
assieme a Caravini, Cossutta e 
agli altri al momento di discu
tere dalla proposta di federa
zione Un gesto che aveva fat
to scalpore, a segnare le diffi
colta con cui gli ex del no si 
preparano al congresso dt Ri
mini 

Di scissione parlano tutti 
ma Cazzaniga getta acqua sul 
fuoco, chiacchierando ai mar
gini del convegno organizzato 
da Bassolino e Asor Rosa 
•Non ritengo esistano reali 
possibilità oltre che volontà di 
scissione Cossutta ne ha par
lato Ma aspetterei il dibattito 
nostro del 15 per vedere cosa 
succede», Cossutta alla fine ri-
tornerà sui suoi passi7 Quella 
di questi giorni é solo una tat
tica precongressuale7 II pro
fessore di Pisa non dice di più 

in mento ma prosegue «Farò 
di tutto per combattere il pen
colo di scissione Io voglio sal
vare il p.ù grande partito della 
sinistra italiana Unneopartlto 
comunista del 2% non mi inte
ressa». 

Cazzaniga quindi si mpe-
gna sul tema delle regole che 
é il vero tema al centro del di
battito Regole necessarie, di
ce «per definire le forme del-
I autonomia delle vane aree 
del nuovo partito, che sono 
molte anche nella maggioran
za Non è quindi un problema 
solo della minoranza Auto
nomia significa soldi, risorse 
Occorre perciò uno statuto 
che consenta alle aree di or
ganizzarsi in forme proprie II 
pluralismo organizsato, che è 
qualcosa di più delle correnti, 
deve essere la base del nuovo 
partito Ecco perchè I soldi 
sono fondamentali Comun-

3uè se il il nuovo partito non 
ara la possibilità di vita auto

noma alla discussione parte 
consistente degli attuali oppo
sitori, ma anche della maggio
ranza scomparirà Il vero pen
colo è la disgregazione» E la 
federazione? «I compagni che 
insistono su questo pongono 
il problema reale di un plurali
smo organizzato statutaria
mente riconosciuto, come di
cevo prima. Sul problema so
no d'accordo, ma sugli stru
menti per risolverlo no» 

Gerardo Chiaromonte - Infine 
- si dichiara d accordo con 
Trentin quando pone il proble
ma dell'«egemonla sulla parte 
moderata dell'elettorato» - esi
genza presente alla strategia 
del compromesso storico - e 
con Asor Rosa quando scinde 
la «continuità» Togliatu-Beriin-
guer dalla svolta del!'«altemati-
va» Ma ribadisce - anche in 
parziale polemica con Umber 
to Ranieri, che ha parlato pn
ma di lui - tutta la sua sfiducia 
verso la categoria della «di
scontinuità» e afferma che ia 
politica di unità tra le forze de
mocratiche e soprattutto l'esi
genza per la sinistra di rappre
sentare un interesse generale e 
nazionale rimangono passaggi 
ineludibili per una forza che si 
ponga davvero II problema del 
governo. Né Chiaromonte ac
cetta I analisi di Paggi sulla 
contiguità tra •salveminismo» 
e «amendolìsmo» «Sono di
ventato un meridionalista - di
ce il dirigente comunista - pro
prio polemizzando con certe 
visioni di Salvemini» Non è qui 
la spiegazione della debolezza 
del riformismo italiano, ma 
semmai in quel tendenziale 
«sovversivismo» delle masse 
italiane che rimane merito di 
Togliatti aver Incanalato nella 
battaglia democratica 
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